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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO SAN GENNARO 

descrizione sommaria dei lavori previsti in appalto: 

Riqualificazione del parco 

 
Dati del CANTIERE: 

Comune di Napoli 
Parco San Gennaro 

 

COMMITTENTE 
Comune di Napoli 
Area Ambiente Servizio Verde della Città 
Salita Pontecorvo, 72 - 80135 Napoli 
tel. 081 7953601, PEC verde.citta@pec.comune.napoli.it 
Responsabile Unico del Procedimento: Arch. Francesca Spera 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

soggetti con compiti di sicurezza 
responsabile Unico del procedimento: Arch. Francesca Spera 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione: Arch. Elio Conte 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione: da definire 

 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Imprese: al momento non disponibili poiché lavori in fase di progettazione 
datori di lavoro delle imprese esecutrici: al momento non disponibili per le stesse motivazioni 
lavoratori autonomi: al momento non disponibili per le stesse motivazioni. 
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DOCUMENTAZIONE 

 

CONTENUTO NOTIFICA PRELIMINARE di cui all’articolo 99 D.lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 

ALLEGATO XII 

1. Data della comunicazione. 

2. Indirizzo del cantiere. 

3. Committente (nome, cognome, codice fiscale e indirizzo). 

4. Natura dell’opera. 

5. Responsabile dei lavori (nome, cognome, codice fiscale e indirizzo). 

6. Coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la progettazione dell’opera (nome, 

cognome, codice fiscale e indirizzo. 

7. Coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la realizzazione dell’opera (nome, 

cognome, codice fiscale e indirizzo. 

8. Data presunta d’inizio dei lavori in cantiere. 

9. Durata presunta dei lavori in cantiere. 

10. Numero massimo presunto dei lavoratori sul cantiere. 

11. Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere. 

12. Identificazione, codice fiscale o partita IVA, delle imprese già selezionate. 

13. Ammontare complessivo presunto dei lavori (€). 

I dati devono essere inviati agli organi di vigilanza territorialmente competenti (ASL e Direzione Provinciale del 

Lavoro), a cura del Committente prima dell’inizio dei lavori. 

 

Altra documentazione, ove applicabile 

Relativi al Cantiere:  

1) Piano di Sicurezza e Coordinamento (art.100 D.Lgs 81/08)  

2) Copie con ricev. A/R della notifica preliminare (art.99 D.Lgs 81/08)  

3) Programma lavori  

4) Programma dei lavori di demolizione (art. 151, comma 2 D.Lgs 81/08)  

5) Istruttoria Comunale Urbanistica  

6) Permessi ed autorizzazioni da parte degli Enti Sovraordinati  

7) Relazione geologica della natura del terreno con la quale si è accertata la consistenza delle pareti dello 

scavo, prive di armature, relativamente a lavori di spateamento-sbancamento e allo scavo di pozzi e trincee 

(art. 118, comma 2 e art. 119, comma 1 D.Lgs 81/08)  

Relativi alle Imprese:  

1) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio  

2) Certificato di residenza (o dichiarazione sostitutiva) del Rappresentante Legale o dei Soci della Ditta  

3) Eventuali deleghe statuarie in materia di sicurezza sul lavoro, complete delle generalità del delegato (art. 

16, comma 1, D.Lgs 81/08)  

4) Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC)  

5) Documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.) (artt. 17 e 28 D.Lgs 81/08)  

6) Piano Operativo di Sicurezza - P.O.S. (art. 96, comma 1, lett. g) D.Lgs 81/08). Non deve essere presentato 
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il POS per le aziende che effettuano mere forniture di materiali ed attrezzature (art. 96, comma 1 bis D.Lgs 

81/08)  

8) Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi (art. 14 D.Lgs 81/08)  

9) Denuncia di nuovo lavoro all`INAIL  

10) Copia libro unico del lavoro dell’Impresa (ex libro matricola) o in alternativa elenco timbrato e firmato dal 

Datore di Lavoro dei lavoratori assunti dell’Impresa  

11) Copia registro degli infortuni (art. 53, comma 6 D.Lgs 81/08)  

12) Nomina RSPP, sua accettazione sottoscritta e requisiti professionali  

13) Nomina RLS, formazione e comunicazione nominativo all’INAIL (art. 37, 47 e art. 18 - comma 1 - lett. aa) 

D.Lgs 81/08)  

14) Nomina e accettazione sottoscritta del medico competente (art. 25, comma 1, lett. b) D.Lgs 81/08)  

15) Documentazione sul rapporto di valutazione del rischio rumore (artt. 189, 190, 192, 193, 194 D.Lgs 81/08)  

16) Documentazione sul rapporto di valutazione del rischio vibrazioni (artt. 201, 202, 203 D.Lgs 81/08)  

17) Determinazione preliminare della presenza eventuale di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro e 

valutazione dei rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti (art. 223 

comma 1 D.Lgs 81/08). Il datore di lavoro dovrà allegate al DVR i risultati delle misurazioni degli agenti chimici 

che possono presentare un rischio per la salute dei lavoratori, effettuate con metodiche standardizzate o, in 

loro assenza, con metodiche appropriate e con particolare riferimento ai valori limite di esposizione 

professionale e per periodi rappresentativi dell’esposizione in termini spazio temporali (art. 253 commi 2 e 4 

D.Lgs 81/08  

Relativi ai lavoratori:  

1) Schede visite mediche preventive e periodiche con i giudizi sanitari definiti dal medico competente in 

funzione dei rischi specifici (art. 41 D.Lgs 81/08)  

2) Tesserini di vaccinazione antitetanica  

3) Documenti attestanti la formazione e l’informazione dei lavoratori presenti in numero adeguato stabilmente 

in cantiere previsti dall’art. 18, comma 1, lett. l) D.Lgs 81/08. in particolare:  

4) informazione (art. 36 D.Lgs 81/08)  

5) formazione (art. 37 D.Lgs 81/08)  

6) addestramento (art. 37 commi 4 e 5 D.Lgs 81/08)  

7) formazione sull’uso delle attrezzature utilizzate dai lavoratori (art. 71, comma 7 lett. a) e art. 37 D.Lgs 81/08 

in connessione all’art. 73. comma 4)  

8) formazione e addestramento dei lavoratori e del preposto addetti al montaggio e smontaggio o 

trasformazione del ponteggio (art. 136, comma 6 D.Lgs 81/08)  

9) Documenti attestanti la consegna dei DPI dei lavoratori presenti in numero adeguato stabilmente in cantiere  

10) Nomina dei lavoratori che fanno parte del servizio di prevenzione incendi e primo soccorso, con attestati 

di frequenza dei corsi di formazione presenti in numero adeguato stabilmente in cantiere (art. 37 e 43 comma, 

lett. b) D.Lgs 81/08)  

11) Registro di cantiere, vidimato dalla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente, con gli 

estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. (in alternativa gli operai dovranno avere un tesserino 

di riconoscimento corredato da foto e data di assunzione)  

Relativi alle Attrezzature/Impianti:  

1) Progetto ponteggio a firma di tecnico abilitato (art. 133 D.Lgs 81/08)  
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2) Libretto ponteggio con autorizzazione ministeriale e relazione tecnica del fabbricante (art. 134, comma 1 

D.Lgs 81/08)  

3) Verbale di verifica degli ancoraggi del ponteggio  

4) Libretto di istruzioni del ponte su ruote fornito dal costruttore (art. 71, comma 4, lett. a).2 D.Lgs 81/08)  

5) Conformità dell’impianto elettrico di cantiere, completo della relazione contenente le verifiche previste dalla 

normativa vigente, comprese quelle della funzionalità dell’impianto e la tipologia dei materiali impiegati (art. 7, 

comma 1 D.M. 37/08)  

6) Conformità dell’impianto di messa a terra e protezione scariche atmosferiche. Nel caso in cui il ponteggio 

risultasse “struttura autoprotetta” rispetto alle scariche atmosferiche dovrà essere provvisto di apposita 

relazione sempre a firma di un tecnico abilitato  

7) Conformità di attrezzi, attrezzature e macchinari elettrici  

8) Libretto d’uso di attrezzi, attrezzature e macchinari elettrici e registro di controllo completo di eventuali 

aggiornamenti delle macchine e attrezzature presenti in cantiere (art. 71, comma 4, lett. a).2 D.Lgs 81/08) 

 9) Libretti degli apparecchi di sollevamento (tiro elettrico) di portata superiore a 200 Kg. completi dei verbali 

di verifica periodica effettuata dall’ISPELS/ASL (art. 71 comma 11 D.Lgs 81/08)  

10) Richiesta all’ISPELS della omologazione degli apparecchi di sollevamento messi in servizio prima del 

21.09.96 (artt. 6 e 7 D.M. 12.09.59) o denuncia all’ISPELS dell’avvenuta prima installazione se messi in 

servizio dopo il 21.09.96 (art. 11 D.P.R. 459/96)  

11) Verbali di verifica trimestrale di funi e catene  

12) Libretti dei recipienti a pressione di capacità superiore a 25 litri (o 50 litri e 12 bar max) completi delle 

eventuali verifiche periodiche (art. 71 comma 11 D.Lgs 81/08 in connessione con l’allegato VII)  

13) Registro di carico e scarico rifiuti  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Le aree interessate sono tutte accessibili con persorsi pedonali, presenti alcuni parcheggi in prossimità e non vi 

sono ricettori di particolare complessità anche in considerazione della tipologia degli interventi da eseguire.  

Presenti sostanzialmente residenze, qualche attività commerciale e il famoso ospedale omonimo. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Sinteticamente il progetto prevede i seguenti interventi: 

- Riqualificazione aree giochi esistenti con installazione di nuovi giochi inclusivi per tutte le età e 

superfici antitrauma in sabba localizzate in prossimità dei giochi; 

- Realizzazione area fitness comprensiva di attrezzature per la riabilitazione; 

- Realizzazione area cani con percorso ludico; 

- Riqualificazione del campo di calcetto mediante sostituzione della pavimentazione sintetica e 

revisione delle recinzioni perimetrali; 

- Riqualificazione della rampa in prossimità del campo mediante ricarica e revisione pavimentazione; 

- Riqualificazione aree a verde con sostituzione delle specie arboree morte, potature siepi ed aiuole; 

- Trattamento diserbante delle pavimentazioni in pietra e dei cordoli delle aiuole; 

- Ripristino e integrazione impianto elettrico ed impianto di illuminazione; 

- Realizzazione impianto di videosorveglianza; 

- Revisione e ripristino dell’impianto idrico/irrigazione; 

- Risanamento dei muretti perimetrali; 

- Revisione e parziale sostituzione delle recinzioni perimetrali con sostituzione cancelli di ingresso 

pedonale; 

- Revisione ed integrazione degli arredi (cestini, panchine, ecc.); 

- Installazione di cartellonistica informativa; 

- Riqualificazione del manufatto esistente e della relativa pensilina con realizzazione servizi igienici, 

aree relax/ristoro con tavolino e locali tecnici. 
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AREE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le aree interessate dai lavori oggetto del presente appalto: 

- sono compatibili, per quanto riguarda le modalità di accesso dall’esterno, con la viabilità 

esistente; 

Per ovviare alle interferenze o quanto meno per ridurle al minimo e sempre sotto il controllo di maestranze 

abilitate in eventuali situazione programmate, è prevista la realizzazione di predisposizioni specifiche, tra le 

quali: 

- idonee recinzioni delle aree di cantiere; 

- debita segnaletica; 

- evidenza dei percorsi obbligati e protezione degli stessi; 

- aree di stoccaggio ben delimitate e dislocate con scarichi e carichi in orari prestabiliti a priori 

compatibilmente con le disposizioni vigenti nel Comune; 

 

Al fine di scongiurare rischi ulteriori saranno predisposti i seguenti accorgimenti: 

- segnalazione del pericolo con appositi cartelli; 

- impiego di personale dell’impresa prima di effettuare manovre di immissione e/o uscita di veicoli e/o 

mezzi in genere; 

- impedimento accessi accidentali e chiusura degli stessi; 

- rispetto del perimetro di cantiere concordando eventuali modifiche in corso d’opera. 

 

Dallo studio delle fasi lavorative è scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto dei pericoli, dei lavoratori 

esposti a rischi potenziali e la valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo cui si rimanda. 

In ogni caso al fine di ridurre i rischi durante le fasi lavorative, ovvero mantenere il cantiere in condizioni 

ordinate e di soddisfacente salubrità, dovranno essere garantite e rispettate: 

- la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali; 

- l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi 

di lavoro o fasi di lavoro; 

- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi. 
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CARATTERISTICHE DELLE AREE DEL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Con riferimento allo specifico punto si rassegna quanto segue: 

- sono presenti alcune condutture sotterranee ma che non rappresentano ostacolo alle previste 

lavorazioni; 

- le vie di accesso non presentano particolari complessità per i percorsi pedonali; è possibile sempre 

giungere ai punti di interesse con veicoli o similari; 

- presenza umana (residenziale e scuola). 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO  

RISCHI PER IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Non risultano esserci fattori esterni significativi tali da comportare rischi specifici per il cantiere, in dettaglio: 

 

Presenza di attività esterne al cantiere: le aree oggetto dell’intervento interessano una zona abitata, ma non 

vi sono attività pressanti e condizionanti. In ogni caso le imprese operanti dovranno coordinarsi tra loro in 

funzione anche dei criteri organizzativi e di gestione del cantiere proposti. Il cantiere è strutturato per risultare 

indipendente dai flussi veicolari/pedonali. Qualora emergessero in corso d’opera interferenze e/o periodi di 

sovrapposizione di lavorazioni ritenute pericolose per la tutela e la salute dei lavoratori, il Coordinatore per 

l’esecuzione valuterà la possibilità di attuare ulteriori misure di sicurezza, oltre a quelle già previste e/o di 

modificare il cronoprogramma dell’Impresa. È esclusa la possibilità di accesso al cantiere di personale non 

autorizzato. Qualora per esigenze della Committenza fosse indispensabile procedere ad allestimenti e/o a 

lavorazioni escluse dal presente piano, si dovrà preventivamente acquisire il progetto delle opere e valutarne 

l’impatto sul cantiere, anche sulla base del POS che dovrà essere prodotto. Si ritiene, in ogni caso, che non 

sia possibile consentire l’esecuzione di interventi nell’ambito dell’area di cantiere non contemplati nel PSC od 

oggetto di specifica integrazione. 

 

Agenti atmosferici: la zona oggetto di intervento presenta modeste problematiche dal punto di vista delle 

condizioni metereologiche; in caso di fenomeni particolari le lavorazioni dovranno essere immeiatamente 

sospese e riprese allorquando le condizioni siano ritenute stabili. 

 

Sottoservizi: non comportano problemi ma dovranno essere oggetto di ricerca specifica acquisendo tracciati 

dagli enti preposti. 

 

Rete elettrica e/o aerea: non vi sono particolari rischi per il cantiere derivanti da tali situazioni. 

 

Aree parcheggio: si potrà sfruttare parte delle aree del parco o parchegig limitrofi (la cui occupazione sarà a 

cura della ditta e fin da ora si intendono compensati tutti gli oneri relativi). 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Saranno adottate tutte le misure atte ad isolare le aree oggetto di intervento dalle zone frequentate da persone 

e veicoli. Si avrà altresì cura di adottare misure di abbattimento delle polveri e delle fonti di rumore. 

Emissione di rumore  

L’intervento interessa un’area urbana e l’appaltatore sarà tenuto a seguire le seguenti indicazioni:  

- introdurre procedure specifiche o apparecchiature opportunamente silenziate per limitare i livelli di 

propagazione del rumore;  

- le operazioni più rumorose devono essere programmate nel periodo della giornata più tollerabile (stima ore 

10-14), e comunque si dovranno rispettare gli orari imposti dalla Committenza secondo esigenze scolastiche;  

- in caso di necessità di impiego di macchine e/o attrezzature rumorose in orari non consentiti, previa 

comunicazione al CSE, si dovrà fare apposita richiesta al Committente ed avere l'idonea autorizzazione in 

deroga.  

Dalle stime disponibili e dalla collocazione dei lavori, non si ritiene che le lavorazioni previste possano essere 

rilevanti per attività umane. 

Sarà comunque compito del CSE verificare se le misure adottate dall’impresa PSC siano sufficienti in relazione 

all’entità del rumore prodotto dalle attrezzature effettivamente utilizzate e valutare la compatibilità con le attività 

esistenti. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti 

necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumore e polveri. Al fine di limitare l'inquinamento 

acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia 

installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità 

devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono 

essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte.  

Emissione di polveri  

Anche se i lavori previsti non generano particolari problemi di polveri l’impresa esecutrice dovrà adottare le 

seguenti precauzioni:  

- ripulire con tempestività eventuali polveri cadute durante le operazioni e utilizzare mascherine protettive per 

le maestranze in modo da evitare di inalare tali polveri;  

- bagnare il materiale di risulta e da movimentare prima dell’inizio delle operazioni. 

Dovrà essere predisposta, per quanto possibile, la pulizia dei mezzi di cantiere per evitare eventuali 

spargimenti di fango su strada. 

Inquinamento (suolo e acque) 

Alcune lavorazioni produrranno imballaggi e residui di sostanze di difficile quantificazione che se non smaltiti 

adeguatamente potrebbero arrecare danno all’ambiente; sarà compito dell’impresa descrivere 

dettagliatamente nel POS le specifiche di prevenzione e controllo da possibili sversamenti, abbandono di 

imballaggi con residui di rifiuti e lo smaltimento dei residui di lavorazione in modo da proteggere anche il suolo 

anche durante i lavori. 

A tale proposito in sede di progetto, non sono previsti particolari danni alle acque reflue per utilizzo di 

lavorazioni da impianti e/o lavori in progetto.  
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I rifiuti prodotti durante le fasi di cantiere dovranno essere conferiti ai soggetti specificatamente autorizzati allo 

smaltimento e/o recupero come da normativa vigente. I rifiuti durante il trasporto dovranno essere 

accompagnati dal formulario di identificazione. In ogni caso, presso l’area di cantiere dovranno essere presenti 

appositi cassonetti atti alla raccolta delle diverse tipologie di rifiuti prodotti durante la fase di cantiere.  

Le modalità di gestione dei rifiuti devono almeno considerare le seguenti indicazioni:  

• i rifiuti assimilabili agli urbani devono essere conferiti ai contenitori della raccolta rifiuti urbana previo accordo 

con il Committente;  

• gli imballaggi ed assimilabili in carta, cartone, plastica, legno, ecc. devono essere destinati al riciclaggio;  

• i rifiuti speciali non pericolosi provenienti dalle lavorazioni di cantiere devono essere separati in appositi 

contenitori;  

• i rifiuti speciali pericolosi devono essere separati in recipienti specifici ed idonei ai rischi di tali sostanze, la 

cui pericolosità può essere desunta dalle schede di sicurezza e dalle etichette; 

• i rifiuti liquidi pericolosi devono essere stoccati in contenitori etichettati e posizionati in un luogo coperto, 

utilizzando un bacino di contenimento per contenere gli eventuali spandimenti.  

Interruzione dei servizi alle utenze 

Potrebbe essere necessario interrompere per determinati periodi l’erogazione di alcune utenze, per consentire 

allacci sia temporanei che definitivi; in tali casi si rende necessario prima dell’avvio della lavorazione o della 

disattivazione dell’impianto, avvertire le singole utenze al fine di permettere l’interruzione nell’utilizzo dei servizi 

o di impianti. 

Interazione con la viabilità esterna 

I lavori prevedono una limitata interazione con la viabilità esistente; in ogni caso al fine di scongiurare rischi di 

incidente tra i veicoli di cantiere e i mezzi che circolano sulla viabilità indicata, si dovrà affidare a personale di 

terra la segnalazione dei movimenti dei mezzi ed il rispetto del perimetro delle recinzioni di cantiere indicato 

nel presente PSC concordando eventuali modifiche con il CSE. 

Rischio incendio 

Vista la natura del contesto e degli interventi non si prevede la necessità di predisporre in corrispondenza delle 

aree di intervento particolari mezzi atti allo scopo; in ogni caso dovranno essere adottati a cura dell’appaltatore 

alcuni mezzi portatili di estinzione. Le zone di stoccaggio dovranno essere recintate e dovrà esserne impedito 

l'accesso a personale non autorizzato mediante la chiusura con catene e lucchetti.  

Caduta di materiali dall’alto  

Durante la movimentazione dei materiali i lavoratori, che indosseranno i DPI adatti, dovranno attenersi a 

quanto prescritto nei rispettivi POS. Per quanto riguarda le eventuali scale e/o trabattelli che verranno utilizzati 

durante le lavorazioni, verrà interdetto l’accesso alle zone di lavoro in modo da evitare che l’eventuale caduta 

di attrezzi da lavoro possa ferire il personale lavorante che si trovasse a transitare nelle immediate vicinanze. 

Interferenze con le attività lavorative esistenti  

Considerando che tutte le attività esistenti si svolgono all’esterno si predisporranno apprestamenti per interdire 

gli accessi all’area di cantiere.  Si è pertanto ritenuto necessario procedere a definire gli interventi a valenza 

generale quali:  

• Predisposizione dell’area di cantiere 

• Predisposizione di tutte quelle attività preliminari legate alla necessità di garantire l’utilizzo delle aree in 

condizioni di igiene e sicurezza anche durante lo svolgimento dei lavori.  
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In tale ottica, e al fine di contemperare le esigenze di realizzazione con quelle legate agli adempimenti previsti, 

si è proceduto a:  

• Individuare le aree di intervento e prevedere opportune opere di perimetrazione delle stesse onde consentire 

lo svolgimento dei lavori in modo il più indipendente possibile dalle attività normalmente svolte all’interno 

dell’edificio;  

• Individuare, per macrovoci, fasi di lavoro e tempi che per la loro natura e ubicazione possono considerarsi, 

anche se inserite nella stessa area di cantiere, non interferenti fra loro.  

Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione dovrà 

verificare periodicamente le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa 

parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori. 

Materiali di risulta  

Gli eventuali materiali interessati dovranno essere caratterizzati in campioni significativi secondo normative 

(ed in conformità al D.M. 161/2012), determinandone il codice per lo smaltimento; in tal senso dovranno essere 

individuati siti autorizzati in possesso di autorizzazione; in tal senso e solo se la D.L. dovesse ritenerlo 

opportuno, l’impresa dovrà procedere anche ad una visura presso l’Albo Nazionale Gestori Ambientali. 

Non saranno consentiti stoccaggi in cantiere oltre i giorni 3; eventuali accordi in merito potranno essere presi 

con la DL ed il CSE. 

 

 

 

 

 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
La tipologia degli interventi non influisce, né viene influenzata da tali caratteristiche. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo 
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante 
la permanenza del fornitore in cantiere. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) 
       

Rischi specifici: 
1) Microclima (freddo severo); 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al 
minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 
 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In 
riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli 
uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I 
verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori 
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti 
necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di 
attrezzature e servizi. 
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Dislocazione degli impianti di cantiere 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del 
cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza 
tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera 
da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate 
ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse 
possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica 
oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire 
eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree 
periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, 
per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per 
ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto 
da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori 
quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra 
di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono 
alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente 
ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni 
di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e 
dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura 
del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata 
dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, 
evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra 
loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve 
evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In 
corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere 
installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 



- Pag. 14 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto 
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; 
conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le 
dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto 
di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 

Servizi igienico-assistenziali 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla 
durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi 
igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, 
o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno 
essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di 
reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante 
dell'area circostante. 

Viabilità principale di cantiere 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere 
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, 
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle 
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, 
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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Zone di deposito attrezzature 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e 
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire 
con le lavorazioni presenti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del 
cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità 
di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al 
cantiere stesso. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 
conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei 
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si 
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei 
depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per 
le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente 
parete di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Baracche 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono 
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia 
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di 
emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora 
vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo 
tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che 
possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria 
respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve 
essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza 
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e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei 
soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  
3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di 
lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza 
ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare 
in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, 
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 
modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta 
con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che 
effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte 
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) 
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e 
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici 
devono essere protette contro lo sfondamento. 

Ponteggi 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni 
del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi 
metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la 
stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette 
all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti 
un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi 
a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico 
complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante 
l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti 
condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto 
essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o 
architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo 
o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta 
di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo 
spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, 
nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di 
adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, 
ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti 
il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli 
impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere 
messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di 
servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non 
deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre 
inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una 
chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a 
verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e 
dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in 
legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro 
l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere 
fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad 
esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

Misure tecniche e organizzative: 
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Ponti su cavalletti 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponti su cavalletti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di 
appoggio non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a 
regola d'arte ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli 
impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non 
devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei 
ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non 
devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti 
improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la 
distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale 
minima di 30 cm di larghezza e 5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il 
piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con 
larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  5) 
le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a 20 cm. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 

Rischi specifici: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Recinzioni di cantiere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 

Spogliatoi 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Spogliatoi: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi 
dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di 
pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave 
i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione 
delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per 
la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 

Tettoie 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Tettoie: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o 
l'investimento di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono 
essere adottate altre misure o cautele adeguate. In particolare, quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del 
posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni 
a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 
terra, a protezione contro la caduta di materiali. 
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Trabattelli 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Trabattelli: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere 
garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi 
innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata 
contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte 
- i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai 
ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di 
sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed 
in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio 
all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere 
l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto 
riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici 
destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, 
senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le 
caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve 
risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con 
idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo 
dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e 
diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita 
il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, 
se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano 
regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con 
paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite 
botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti 
vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Uffici 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono 
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia 
bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di 
emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora 
vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo 
tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che 
possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria 
respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve 
essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce 
naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza 
e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani 
inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei 
soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  
3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di 
lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza 
ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare 
in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, 
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in 
modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta 
con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che 
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effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono 
determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte 
trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) 
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e 
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici 
devono essere protette contro lo sfondamento. 

Argani 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Argani: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è 
vietata la manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a 
mano per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico. 
Le funi e le catene degli argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Autogru 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Autogru: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei 
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere 
completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione 
della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere 
inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio 
dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il 
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di 
sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della 
possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia 
elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il 
più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 

Betoniere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Betoniere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di 
interruttore automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. 
Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente 
sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli 
apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di 
resistere agli urti da parte delle benne stesse. 

Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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Elevatori 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Elevatori: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati 
direttamente ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori 
sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, 
devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due. I bracci girevoli portanti le 
carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai montanti mediante staffe con bulloni 
a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi 
dei montanti quando gli argani sono installati a terra. Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, 
devono essere disposti in modo che la fune si svolga dalla parte inferiore del tamburo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Impianto di adduzione di energia di qualsiasi tipo 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di energia di qualsiasi tipo: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare 
assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto 
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; 
conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le 
dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto 
di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Impianto elettrico di cantiere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto 
da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori 
quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra 
di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono 
alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente 
ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni 
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di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e 
dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura 
del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata 
dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Mezzi d'opera 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate 
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", 
qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali 
vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, 
ecc.. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Piegaferri 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Piegaferri: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini 
di acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo 
stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione. 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco 
del ferraiolo sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i 
carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla 
base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro 
adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti 
impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Seghe circolari 

     

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Seghe circolari: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega 
circolare sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi 
trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base 
della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro 
adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di 
sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti 
impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale 
lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità 
della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali norme di utilizzazione e di 
sicurezza della stessa. 
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Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Aree per deposito manufatti (scoperta) 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 
conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei 
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si 
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei 
depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per 
le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente 
parete di scavo. 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

Parcheggio autovetture 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parcheggio autovetture; 
Prescrizioni Organizzative: 

Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso 
pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 

Percorsi pedonali 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto 
nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile 
devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 

Viabilità automezzi e pedonale 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere 
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, 
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle 
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, 
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto 
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nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile 
devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzature per il primo soccorso 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di 
guanti sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone 
di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  
5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una 
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 
cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di 
ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i 
presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia 
di guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di 
iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza 
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  
8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una 
confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 
2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti 
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione 
arteriosa. 

Mezzi estinguenti 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari 
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. 
Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da 
personale esperto. 

Segnaletica di sicurezza 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro 
fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  
b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai 
fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) 
fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

Servizi di gestione delle emergenze 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari 
rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 
dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti 
i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti 
da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di 
pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, 
abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, 
in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di 
contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale 
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di 
estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle 
particolari condizioni in cui possono essere usati. 
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SEGNALETICA GENERALE PER IL CANTIERE 
Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale complementare).  

Nome: entrare adagio 
Descrizione: entrare adagio (pericolo mezzi in entrata) 
Posizione: Ingressi cantiere. 

 

Nome: uscire adagio 
Descrizione: uscire adagio (pericolo mezzi in uscita) 
Posizione: Uscite cantiere. 

 

Nome: pericolo elettrico 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. 

 
Nome: tossico 
Descrizione: attenzione pericolo di intossicazione 
Posizione: Nei luoghi di immagazzinamento delle sostanze nocive o pericolose (per 
esempio mercurio, tetracloruro di carbonio ecc.).  
Nome: corrosivi 
Descrizione: attenzione sostanze o liquidi corrosivi 
Posizione: Nei luoghi di immagazzinamento di sostanze corrosive (per es. acido muriatico, 
vetriolo, cloruri ferrici, soluzioni di idrazina, candeggina, varechina, morfolina, potassa 
caustica, soda caustica).  

Nome: carichi sospesi 
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e 
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi.  

Nome: pericolo d'inciampo 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Nome: pericolo di caduta 
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di scavo. 

 
Nome:caduta materiali dall'alto 
Descrizione:attenzione caduta materiali dall'alto 
Posizione: Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza delle zone di salita e discesa 
dei carichi. Sotto i ponteggi.  
Nome: macchine in movimento 
Descrizione: attenzione macchine operatrici in movimento 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare).  

Nome: ponteggio in allestimento 
Descrizione: Pericolo generico. (ponteggi in allestimento) 
Posizione: Sul ponteggio. 
  

Nome: lavori in corso 
Descrizione: Lavori in corso. 
Posizione: Sulla carreggiata in presenza di un cantiere stradale. 

 
Nome: doppio senso di circolazione 
Descrizione: Doppio senso di circolazione 
Posizione: Sulla carreggiata per la presenza di un cantiere stradale, quando nel tratto 
precedente era a senso unico.  
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Nome: scavi 
Descrizione: attenzione agli scavi 
Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
  

Nome: cono segnalatore 
Descrizione: Cono segnalatore 
Posizione: Deve essere usato per delimitare zone di lavoro di breve durata, per deviazioni 
ed incanalamenti temporanei, per indicare aree interessate da incidenti per la separazione 
provvisoria di opposti sensi di marcia. 

 
 

 

Nome: vietato salire e scendere dai ponteggi 
Descrizione: Vietato salire e scendere all'esterno dei ponteggi. 
Posizione: Sui ponteggi. 

 

Nome: vietato passare nell'area dell'escavatore 
Descrizione: vietato passare e sostare nel raggio d'azione dell'escavatore 
Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Nome: vietato gettare materiali dai ponteggi 
Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 
Posizione: Sui ponteggi. 

 

Nome: vietato passare o sostare 
Descrizione: vietato passare o sostare sotto i ponteggi o nel raggio di azione della gru 
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio. 

 

Nome: vietato l'ingresso 
Descrizione: vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori 
Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi 
Descrizione: Scavi 
Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Nome: vietato l'accesso 
Descrizione: vietato l'accesso 
Posizione: In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta. 

 

Nome: vietato rimuovere le protezioni 
Descrizione: vietato rimuovere le protezioni e i dispositivi di sicurezza 
Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di protezione. 

 
 

Nome: protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi.  
Nome: protezione del cranio 
Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi.  
Nome: protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito.  
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Nome: protezione delle vie respiratorie 
Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di introdurre nell'organismo, 
mediante la respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi.  
Nome: protezione dei piedi 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.).  

Nome: protezione delle mani 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani.  

Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 
Nome: protezione del viso 
Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi.  
Nome: cintura di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.  

Nome: percorso pedonale 
Descrizione: passaggio obbligatorio per i pedoni 
Posizione: In prossimità del cantiere durante le operazioni di carico/scarico materiali. 

 
 

Nome: pronto soccorso 
Descrizione: Pronto soccorso 
Posizione: In prossimità della cassetta. 

 

Nome: telefono di emergenza 
Descrizione: Telefono di emergenza 
Posizione: In prossimità del telefono. 

 

Nome: punto di raccolta 
Descrizione: indicazione punto di raccolta 
Posizione: In prossimità del punto di raccolta. 

 

Nome: estintore a polvere 
Descrizione: estintore a polvere 
Posizione: In prossimità dell'estintore. 

 

Nome: attacco autompompa VV.FF. 
Descrizione: attacco autopompa VV.FF. 
Posizione: In prossimità dell'attacco autopompa VV.FF. 

 

Nome: coperta antifiamma 
Descrizione: coperta antifiamma 
Posizione: In corrispondenza del deposito delle coperte antifiamma. 

 
Nome: Limite massimo di velocità 30 Km/h (temporaneo) 
Descrizione: Limite massimo di velocità 30 Km/h 
Posizione: 
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Nome: Passaggio obbligatorio a sinistra (temporaneo) 
Descrizione: Passaggio obbligatorio a sinistra 
Posizione: 
  
Nome: Indicazione di cantiere stradale temporaneo 
Descrizione: Indicazione di cantiere stradale temporaneo 
Posizione: 
  
Nome: Doppio senso di circolazione (temporaneo) 
Descrizione: Doppio senso di circolazione 
Posizione: 
  
Nome: Mezzo di lavoro in azione 
Descrizione: Mezzo di lavoro in azione 
Posizione: 
  

Nome: Delimitatore di scavi all'interno della sede stradale 
Descrizione: Delimitatore di scavi all'interno della sede stradale 
Posizione: 

 

Nome: Barriera direzionale 
Descrizione: Segnala deviazioni temporanee che comportano curve stretto 
Posizione: 

 

Nome: Lanterne semaforiche temporanee 
Descrizione: Lanterne semaforiche temporanee 
Posizione: 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi 
al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione 
di impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
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d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e 
spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (se del caso) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti 
in cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 
non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

rimozione materiali vari su pavimentazioni e piastrelle in gomma 
antitrauma 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

nuova pavimentazione in gomma colata e/o antitrauma 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

ripristinato manto erboso naturale, potature, etc. 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

sostituzione dei giochi esistenti 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Ripristino dei cordoli delle aiuole, delle sedute in pietra, dei muretti e 
relativi rivestimenti 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Ripristino delle opere in ferro  
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Riqualificazione campo di calcetto 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Realizzazione area fitness con installazione di attrezzature per lo sport  
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
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a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Realizzazione area cani con percorso ludico 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Riqualificazione manufatti esistenti 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,  

Trattamento diserbante delle pavimentazioni e delle sedute in pietra 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
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Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Riqualificazione aree a verde con interventi di integrazione di siepi, 
sostituzione/integrazione delle alberature morte con idonee specie 
arboree; 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Revisione impianto idrico, irrigazione, elettrico ed illuminazione (esterni 
e fabbricatino) 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Risanamento muretti perimetrali 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Riqualificazione manufatto esistente e rampa (vicino campetto) 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Realizzazione impianto di videosorveglianza  
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Revisione degli arredi 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
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a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Fornitura/sistemazione cestini e panchine 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Apposizione di cartellonistica informativa 
 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Magisteri per opere varie compreso recinzioni 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
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a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Magisteri per opere varie 
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  

Smobilizzo del cantiere  
Macchine utilizzate:  
1) Autocarro; 2) Pala meccanica.  
Rischi generati dall'uso delle macchine:  
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.  
Lavoratori impegnati:  
Addetto alla lavorazione; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive:  
a) DPI - Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità.  
Riferimenti Normativi:  
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.  
Rischi a cui è esposto il lavoratore:  
a) Investimento, ribaltamento; b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:  
a) Attrezzi manuali; Rischi generati dall'uso degli attrezzi: Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni.  
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) M.M.C. (elevata frequenza); 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
9) Rumore; 
10) Seppellimento, sprofondamento; 
11) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in 
possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di 
manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta 
non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione 
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono 
una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa 
e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Demolizione di tamponature eseguita a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai 
deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono 
essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di serramenti esterni; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in legno; Sostituzione 
di travi di piccola orditura di solaio in legno; Sostituzione del tavolato in legno di solaio; Consolidamento del tavolato 
di solaio in legno; Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio; Applicazione di rete elettrosaldata per 
consolidamento solaio; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Posa della macchina di condizionamento; 
Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di passerella 
per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle 
postazioni di lavoro; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di caldaia a basamento; Rimozione di ringhiere e parapetti; 



- Pag. 41 

Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; 
Posa di pavimenti per interni in graniglie; Posa di pavimenti per interni in legno; Posa di pavimenti per interni in 
marmo; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di tramezzature interne; Sostituzione di travi di 
grossa orditura di solaio in legno; Sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in legno; Sostituzione del tavolato 
in legno di solaio; Consolidamento del tavolato di solaio in legno; Consolidamento delle travi in legno mediante 
placcaggio; Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio; Getto in calcestruzzo per consolidamento 
solaio; Posa della macchina di condizionamento; Installazione della centrale termica per impianto termico 
(centralizzato); Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di rivestimenti interni 
in ceramica; Posa di rivestimenti interni in legno; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di 
serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico 
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di 
sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  
g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di pavimento 
in legno; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di rivestimenti in legno; Rimozione di massetto; 

Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma 
deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza 
maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 

RISCHIO: Chimico 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne; Formazione di massetto per pavimentazioni 
esterne; Formazione di masso per pavimentazioni esterne; Verniciatura a pennello di opere in ferro; Verniciatura a 
pennello di opere in legno; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in graniglie; Posa di pavimenti per interni in marmo; 
Realizzazione di tramezzature interne; Getto in calcestruzzo per consolidamento solaio; Esecuzione di tracce 
eseguite a mano; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Formazione intonaci interni (tradizionali); 
Tinteggiatura di superfici interne; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in legno; Posa 
in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti 
da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la 
progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere 
quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici 
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da 
rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul 
posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati 
metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole 
o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione 
di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al 
fine di individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee 
precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 
parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme 
restando le norme di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori 
tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano 
l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, 
ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere 
rilevati e segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche 
pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e 
comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  
b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 
metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di 
pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di massetto; 
Taglio parziale di superfici verticali; Taglio di muratura a tutto spessore; 

Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, 
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle 
macerie avvengano correttamente. 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Verniciatura a pennello di opere in ferro; Verniciatura a pennello di opere in legno; Formazione 
intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di 
pavimenti per interni in graniglie; Posa di pavimenti per interni in legno; Posa di pavimenti per interni in marmo; 
Esecuzione di tracce eseguite a mano; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; 
Raschiatura di vecchie pitture a mano; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, 
polsi e mani). 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di tramezzature eseguita a mano; Rimozione di 
apparecchi igienico sanitari; Rimozione di caldaia murale; Rimozione di corpi scaldanti; Rimozione di recinzioni e 
cancelli; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di pavimento in legno; Rimozione di pavimento in pietra; Rimozione di controsoffittature, intonaci e 
rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di 
rivestimenti in legno; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di serramenti interni; Rimozione di massetto; 
Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Posa di recinzioni e cancellate; Realizzazione di contropareti e 
controsoffitti; Realizzazione di tramezzature interne; Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in legno; 
Sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in legno; Sostituzione del tavolato in legno di solaio; Esecuzione di 
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tracce eseguite con attrezzi meccanici; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di serramenti 
interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  
b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito 
sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo 
o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata 
frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Rimozione di ringhiere e parapetti; Posa di recinzioni 
e cancellate; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Installazione della caldaia per 
produzione acqua calda sanitaria; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Installazione di caldaia per impianto termico 
(autonomo); Realizzazione della rete di distribuzione e posa impianto termico a pavimento; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche 
per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, 
schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i 
luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte 
dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i 
lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 
durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 
attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche 
per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, 
schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i 
luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte 
dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i 
lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte 
durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 
attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

I lavoratori devono essere dotati di schermi (ripari facciali) e maschere. Il fattore di scala del filtro deve essere, a 
seconda della sorgente utilizzata per la saldatura, quello indicato nella rispettiva Scheda di Valutazione del rischio 
riportata nella relazione "Valutazione del rischio R.O.A. Operazioni di Saldatura". 

RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di 
strutture in muratura portante eseguita a mano; Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di 
tramezzature eseguita a mano; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; 
Rimozione di impianti termici; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di 
pavimento in pietra; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti 
esterni; Rimozione di massetto; Taglio parziale di superfici verticali; Taglio di muratura a tutto spessore; 
Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto audio annunci di 
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emergenza; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impianto antintrusione; 
Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e 
citofonico; Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione della centrale termica per 
impianto termico (centralizzato); Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); Realizzazione della rete di 
distribuzione e posa impianto termico a pavimento; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato 
delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Formazione intonaci interni (tradizionali); 
 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di rivestimenti 
in ceramica; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in graniglie; Posa di 
pavimenti per interni in legno; Posa di pavimenti per interni in marmo; Consolidamento del tavolato di solaio in legno; 
Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) 
e 135/137 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
e) Nelle lavorazioni: Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in legno; Sostituzione di travi di piccola orditura di 

solaio in legno; Sostituzione del tavolato in legno di solaio; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) 
e 135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione 
e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a 
mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e 
devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle 
eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della 
struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità 
dell'opera durante le lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

RISCHIO: Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; Demolizione di 
strutture in muratura portante eseguita a mano; Demolizione di tamponature eseguita a mano; Demolizione di 
tramezzature eseguita a mano; Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; 
Rimozione di impianti termici; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di 
pavimento in pietra; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti 
esterni; Rimozione di massetto; Taglio parziale di superfici verticali; Taglio di muratura a tutto spessore; 
Consolidamento del tavolato di solaio in legno; Consolidamento delle travi in legno mediante placcaggio; 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione della rete idrica e degli 
attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza; Realizzazione delle 
canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto di messa a 
terra; Realizzazione di impianto di protezione contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto elettrico; 
Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; Installazione della caldaia 
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per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione della centrale termica per impianto termico 
(centralizzato); Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); Realizzazione della rete di distribuzione e 
posa impianto termico a pavimento; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 
la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di pavimento in battuto; Rimozione di rivestimenti 

in ceramica; Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in legno; Sostituzione di travi di piccola orditura di solaio 
in legno; Sostituzione del tavolato in legno di solaio; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  
a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) 
la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-
braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in graniglie; Posa di 
pavimenti per interni in legno; Posa di pavimenti per interni in marmo; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Battipiastrelle elettrico; 
6) Betoniera a bicchiere; 
7) Canale per scarico macerie; 
8) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
9) Centralina idraulica a motore; 
10) Cesoie pneumatiche; 
11) Compressore con motore endotermico; 
12) Decespugliatore a motore; 
13) Impastatrice; 
14) Levigatrice elettrica; 
15) Martello demolitore elettrico; 
16) Martello demolitore pneumatico; 
17) Motosega; 
18) Ponte su cavalletti; 
19) Ponteggio metallico fisso; 
20) Ponteggio mobile o trabattello; 
21) Saldatrice elettrica; 
22) Scala doppia; 
23) Scala semplice; 
24) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
25) Sega a parete; 
26) Sega circolare; 
27) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
28) Tagliamuri; 
29) Taglierina elettrica; 
30) Trapano elettrico. 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 

Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
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protettivi. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Battipiastrelle elettrico 

Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 

Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il 
confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Canale per scarico macerie 

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il 
convogliamento di macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Centralina idraulica a motore 

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Cesoie pneumatiche 

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Compressore con motore endotermico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 
pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 



- Pag. 50 

1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Decespugliatore a motore 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di 
declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Impastatrice 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Levigatrice elettrica 

La levigatrice è un'attrezzatura elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati in 
piastrelle di marmo, graniglia, marmettoni, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore levigatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
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elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Motosega 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
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costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno 
temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Saldatrice elettrica 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 
non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di 
catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei 
due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Scanalatrice per muri ed intonaci 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Sega a parete 

La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il taglio di qualsiasi materiale da costruzione, 
compreso acciaio e cemento armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega a parete; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 
ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Tagliamuri 

Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per 
risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore tagliamuri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza. 

Taglierina elettrica 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello; 
3) Autocarro con gru; 
4) Macchine varie per capi sportivi. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autocarro con cestello 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di 
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli  
stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Sostituzione di travi di grossa orditura di 
solaio in legno; Realizzazione della rete e dei sistemi 
di controllo per impianto antincendio; Realizzazione di 
impianto audio annunci di emergenza; Posa della 
macchina di condizionamento; Realizzazione delle 
canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di 
impianto antintrusione; Realizzazione di impianto di 
messa a terra; Realizzazione di impianto di protezione 
contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di 
impianto elettrico; Realizzazione di impianto 
radiotelevisivo; Realizzazione di impianto telefonico e 
citofonico; Installazione della caldaia per produzione 
acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Installazione della centrale termica per impianto 
termico (centralizzato); Installazione di caldaia per 
impianto termico (autonomo); Realizzazione della rete 
di distribuzione e posa impianto termico a pavimento. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; 
Formazione di masso per pavimentazioni esterne; 
Realizzazione di tramezzature interne; Getto in 
calcestruzzo per consolidamento solaio. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci esterni (tradizionali); Formazione 
intonaci interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Levigatrice elettrica Posa di pavimenti per interni in graniglie; Posa di 
pavimenti per interni in legno; Posa di pavimenti per 
interni in marmo. 107.0 963-(IEC-83)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Demolizione di tamponature eseguita a mano; 
Demolizione di tramezzature eseguita a mano; 
Rimozione di impianti elettrici; Rimozione di impianti 
idrici-sanitari e del gas; Rimozione di impianti termici; 
Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di 
ringhiere e parapetti; Rimozione di pavimento in 
battuto; Rimozione di pavimento in ceramica; 
Rimozione di pavimento in pietra; Rimozione di 
controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; 
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di 
massetto; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in acciaio eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita 
a mano. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Sostituzione di travi di grossa orditura di solaio in 
legno. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed 
intonaci 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 
111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 

Sega a parete Taglio di muratura a tutto spessore. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione di passerella per attraversamento di 
scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di 
tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 
Sostituzione di travi di piccola orditura di solaio in 
legno; Sostituzione del tavolato in legno di solaio; 
Consolidamento del tavolato di solaio in legno. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

(flessibile) cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione di passerella per attraversamento di 
scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di 
tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 
Smobilizzo del cantiere; Demolizione di solai in c.a. 
eseguita a mano; Demolizione di strutture in acciaio 
eseguita a mano; Demolizione di strutture in c.a. 
eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura 
portante eseguita a mano; Demolizione di 
tamponature eseguita a mano; Demolizione di 
tramezzature eseguita a mano; Rimozione di impianti 
elettrici; Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; 
Rimozione di impianti termici; Rimozione di recinzioni 
e cancelli; Rimozione di ringhiere e parapetti; 
Rimozione di serramenti esterni; Rimozione di 
serramenti interni; Posa di recinzioni e cancellate; 
Verniciatura a pennello di opere in ferro; Sostituzione 
di travi di grossa orditura di solaio in legno. 

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di 
pavimenti per interni in graniglie; Posa di pavimenti 
per interni in legno; Posa di pavimenti per interni in 
marmo; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Posa di rivestimenti interni in ceramica; Posa di 
rivestimenti interni in legno; Posa in opera di soglie, 
pedate, alzate in marmo. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto 
idrico del cantiere; Realizzazione di passerella per 
attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle 
postazioni di lavoro; Smobilizzo del cantiere; Posa di 
recinzioni e cancellate; Sostituzione di travi di piccola 
orditura di solaio in legno; Sostituzione del tavolato in 
legno di solaio; Consolidamento del tavolato di solaio 
in legno; Consolidamento delle travi in legno mediante 
placcaggio; Realizzazione della rete e dei sistemi di 
controllo per impianto antincendio; Realizzazione 
della rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio; Realizzazione di impianto audio annunci 
di emergenza; Posa della macchina di 
condizionamento; Realizzazione delle canalizzazioni 
per aria condizionata; Realizzazione di impianto 
antintrusione; Realizzazione di impianto di messa a 
terra; Realizzazione di impianto di protezione contro 
le scariche atmosferiche; Realizzazione di impianto 
elettrico; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 
Installazione della caldaia per produzione acqua 
calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico 
sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione della 
centrale termica per impianto termico (centralizzato); 
Installazione di caldaia per impianto termico 
(autonomo); Realizzazione della rete di distribuzione 
e posa impianto termico a pavimento. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in 
sicurezza di linee elettriche aeree; Smobilizzo del 
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione 
contro le scariche atmosferiche; Realizzazione di 
impianto radiotelevisivo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Rimozione di caldaia a 
basamento; Rimozione di ringhiere e parapetti; Posa 
di recinzioni e cancellate; Posa della macchina di 
condizionamento; Installazione della centrale termica 
per impianto termico (centralizzato). 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Demolizione di solai in c.a. eseguita a 
mano; Demolizione di strutture in acciaio eseguita a 
mano; Demolizione di strutture in c.a. eseguita a 
mano; Demolizione di strutture in muratura portante 
eseguita a mano; Demolizione di tamponature 
eseguita a mano; Demolizione di tramezzature 
eseguita a mano; Rimozione di apparecchi igienico 
sanitari; Rimozione di caldaia murale; Rimozione di 
corpi scaldanti; Rimozione di impianti elettrici; 
Rimozione di impianti idrici-sanitari e del gas; 
Rimozione di impianti termici; Rimozione di recinzioni 
e cancelli; Rimozione di pavimento in battuto; 
Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di 
pavimento in legno; Rimozione di pavimento in pietra; 
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti 
interni; Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni; 
Rimozione di rivestimenti in ceramica; Rimozione di 
rivestimenti in legno; Rimozione di serramenti esterni; 
Rimozione di serramenti interni; Rimozione di 
massetto; Taglio parziale di superfici verticali; Taglio 
di muratura a tutto spessore. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Gli apprestamenti, le attrezzature, i mezzi ed i dispositivi di protezione collettiva necessari potranno essere 
usate in comune da parte delle ditte operanti in cantiere a condizione che:  
Per le opere provvisionali:  
• vengano montate da soggetti esperti che abbiano già svolto lavorazioni similari;  
• vengano montate secondo le indicazioni di progetto e dei sistemi costruttivi della casa costruttrice;  
• qualsiasi modifica venga apportata da chi ha realizzato l’opera;  
• non vengano manomesse e/o rimosse le parti componenti l’opera (es. rimozione tavole dal piano di calpestio, 
rimozione parapetti, rimozione tavole fermapiede, rimozione scale a pioli di accesso ai piani dell’impalcato);  
• qualora, per esigenze lavorative, sia necessario rimuovere provvisoriamente un elemento dell’opera, deve 
essere prevista, durante la lavorazione interessata, un sistema alternativo di protezione e, in ogni caso, al 
termine di tale lavorazione deve essere immediatamente ripristinata l’opera, per garantire il mantenimento 
delle condizioni di sicurezza nei confronti degli altri utilizzatori dell’opera provvisionale. 
Per i dispositivi di protezione collettiva: 
non vengano assolutamente rimossi e/o manomessi e/o alterate le caratteristiche.  
 
Per i mezzi di lavoro:  
non è consentito l’utilizzo comune di macchine ed apparecchiature di lavoro da parte di lavoratori appartenenti 
a ditte diverse: ciascuna impresa deve arrivare in cantiere con le proprie macchine ed utensili di lavoro. 
Eventuali noli a freddo, dovranno essere autorizzati dal CSE, previo accertamento della qualifica 
dell’utilizzatore, dell’avvenuta informazione/formazione e dell’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale 
previsti;  
la manutenzione di dette attrezzature/macchine sarà di esclusiva competenza della ditta proprietaria, che 
dovrà mettere a disposizione i manuali d’uso e manutenzione e dovrà informare/formare gli utilizzatori sul 
corretto funzionamento dei mezzi e sui relativi rischi.  
L’impresa che farà ricorso a noli a freddo, dovrà accertarsi che la ditta noleggiatrice abbia effettuato sui mezzi 
interessati le verifiche richieste per legge.  
 
Per i servizi igienico assistenziali:  
venga verificato che i locali siano dimensionati ed arredati in funzione del numero di persone che li 
utilizzeranno; in ogni caso, è preferibile che ciascuna impresa sia almeno dotata di proprio spogliatoio e di 
proprio container per il deposito di attrezzature e materiali;  
venga garantita da parte di tutti gli utilizzatori la pulizia e la funzionalità dei servizi. 
 
TUTTE LE IMPRESE DEVONO ESSERE INFORMATE IN MERITO ALL’UTILIZZO IN COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA, IN MODO DA 
NON COMPROMETTERE LO STATO D’USO ED EFFICIENZA MA SOPRATTUTO PER EVITARE CHE 
VENGANO COMPIUTE INCONSAPOLVOLMENTE AZIONI ERRATE E PERICOLOSE TALI DA 
PREGIUDICARE LA SICUREZZA DEL LUOGO DI LAVORO.  IN OGNI CASO, SI RICHIEDE VENGA 
RILASCIATA DA PARTE DELLA DITTA INSTALLATRICE, DICHIARAZIONE, FIRMATA DAL DATORE DI 
LAVORO, DELLA RISPONDENZA DELL’OPERA ALLE NORME DI SICUREZZA E ALLE REGOLE 
DELL’ARTE, NONCHE’ AGLI SCHEMI DI MONTAGGIO ED AI MANUALI D’USO E ISTRUZIONE. LA DITTA 
CHE UTILIZZERA’ L’OPERA DOVRA’ RILASCIARE DICHIARAZIONE, FIRMATA DAL DATORE DI 
LAVORO, CHE SI IMPEGNERA’ AD UTILIZZARE CORRETTAMENTE L’OPERA SENZA 
COMPROMETTERNE LA SUA INTEGRITA’ E FUNZIONALITA’ E QUINDI SENZA COMPIERE 
MANOMISSIONI E/O RIMOZIONI ALCUNE 
 
 
 
 
 
 
 
 



- Pag. 62 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Il D. Lgs. 81/08 all. XV e successive modifiche ed integrazioni stabilisce i contenuti minimi del PSC in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro coordinamento. 

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integrerà il PSC con i nominativi delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, e indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità 
di verifica. 
Il PSC verrà utilizzato in ambito di coordinamento durante l'esecuzione dei lavori e ne rappresenterà il 
documento operativo di riferimento, in particolare:  

- sarà messo a disposizione dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
delle imprese che dovranno prenderne visione prima dell'inizio dei lavori;  

- verrà revisionato ed integrato ogni qualvolta, durante l'esecuzione dei lavori, 
si renda necessaria la modifica delle indicazioni precedentemente definite;  

- sarà consegnato, in originale, alla Committenza alla fine dei lavori e 
rappresenterà la certificazione del lavoro di coordinamento svolto in cantiere.  

Dovrà essere garantita la diffusione e la conoscenza dei contenuti del PSC in cantiere a tutti coloro che 
intervengono alla realizzazione dell'opera. Pertanto, ciascun lavoratore, prima dell'inizio dei lavori, dovrà 
essere reso edotto dei contenuti del Piano e, durante i lavori, delle eventuali modifiche e/o integrazioni 
apportate al documento in corso d'opera. Tale attività di informazione dovrà essere condotta dai Datori di 
lavoro delle imprese operanti in cantiere, coadiuvati dai Responsabili di cantiere di ciascuna impresa, 
attraverso vari sistemi, anche in funzione della "risposta" delle singole categorie di lavoratori ed in particolare 
mediante: 

- cartelli segnaletici;  
- riunioni periodiche indirizzate ai lavoratori che svolgono la stessa lavorazione 

o che, pur svolgendo mansioni diverse, si trovano ad operare nella stessa 
area di cantiere creando interferenze pericolose;  

- sorveglianza continua in cantiere (da parte anche del Direttore tecnico di 
cantiere e degli assistenti/preposti) con interventi mirati laddove si 
riscontrassero, in modo particolare, deficienze, difficoltà o distrazioni abituali.  

Prima dell’ingresso in cantiere, il Datore di Lavoro di ogni impresa, dovrà organizzare delle riunioni aziendali 
con il personale che andrà ad impegnare in cantiere, per divulgare i contenuti del PSC e dei POS. Gli stessi 
Datori di Lavoro dovranno garantire una costante attività di sensibilizzazione dei lavoratori sull’uso dei 
dispositivi di protezione individuale (casco, guanti, scarpe antinfortunistiche, cinture di sicurezza e funi di 
trattenuta, tute protettive, mascherine, ecc.), e sul corretto utilizzo delle macchine /attrezzature di cantiere, 
ricordando di non rimuovere o modificare i dispositivi o mezzi di protezione come carter, schermi, ecc. senza 
averne avuta l’autorizzazione dai propri superiori, e di non compiere operazioni che possano compromettere 
la propria ed altrui sicurezza.  
Il personale negligente dovrà essere richiamato e punito con l’adozione di adeguati provvedimenti disciplinari.  
Anche i lavoratori autonomi dovranno essere informati sui rischi presenti in cantiere, sulle misure di 
prevenzione e di protezione adottate nell’ambito del cantiere, e devono conformarsi all'attività di 
coordinamento prevista in cantiere per l’esecuzione dei lavori in sicurezza.  
Anche se la legge non richiede per il lavoratori autonomi l’obbligo di redazione del POS, il PSC prevede che 
ogni impresa che entra a fare parte del ciclo produttivo del cantiere, e quindi anche i lavoratori autonomi, debba 
redigere un documento riportante i dati identificativi della ditta, la descrizione degli interventi cui è chiamata 
ad operare, l’individuazione delle macchine, utensili ed attrezzature necessarie per la realizzazione delle 
opere, la valutazione dei rischi di lavorazione con l’individuazione delle misure di sicurezza e delle opere 
provvisionali da adottare. Tale documento deve, inoltre, contenere dichiarazione di avvenuta presa visione ed 
accettazione del PSC e del POS dell’impresa principale.  
Qualora l’Appaltatore metta a disposizione dei lavoratori autonomi le proprie attrezzature ed apparecchiature, 
nonché i propri dispositivi di protezione collettiva, l’onere del rispetto delle norme di sicurezza resta a carico 
dell’Appaltatore, ossia tutto ciò che l’Appaltatore mette a disposizione delle imprese subappaltatrici e dei 
lavoratori autonomi deve essere idoneo e conforme alle norme vigenti. Il lavoratore autonomo sarà comunque 
ritenuto responsabile delle inosservanze sia in ordine all’uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 
protezione (manomissioni, utilizzo non corretto, ecc.), sia in ordine al rispetto delle disposizioni del PSC e di 
quelle impartite dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.  
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Qualora il lavoratore autonomo svolga la propria mansione impiegando attrezzature di lavoro proprie, queste 
dovranno essere idonee e conformi alla normativa vigente in materia di sicurezza; egli dovrà, altresì, utilizzare 
i dispositivi di protezione individuale previsti nei fascicoli d'uso e manutenzione delle macchine, e quelli 
integrativi richiesti dal PSC e dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.  
 
I LAVORATORI AUTONOMI DOVRANNO, SEMPRE, ADEGUARSI ALLE DISPOSIZIONI DEL PSC ED ALLE 
PRESCRIZIONI DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI.  
 
Anche i fornitori devono essere considerati come i subappaltatori, in quanto rientranti nel ciclo produttivo del 
cantiere. Devono, pertanto, essere informati sui rischi presenti in cantiere, sulle misure di prevenzione e 
protezione adottate nell’ambito del cantiere, e devono conformarsi alle disposizioni del PSC e all'attività di 
coordinamento del CSE.  
Devono, quindi, redigere e consegnare al CSE, il POS riferito alle attività specifiche di cantiere, e coordinarsi 
con le imprese presenti in cantiere.  
Durante i lavori il Responsabile del cantiere per la sicurezza Durante i lavori il Responsabile del cantiere per 
la sicurezza dovrà periodicamente indire (la cadenza verrà stabilita in funzione delle lavorazioni in corso e 
delle problematiche derivanti dall’ambito di intervento) delle riunioni di coordinamento tra le imprese operanti 
in cantiere in modo da garantire una puntuale informazione sui rischi presenti o che potrebbero insorgere in 
seguito ad interferenze tra le diverse attività, e definire le misure e le procedure da adottare per garantire la 
massima sicurezza possibile.  
Alle imprese subappaltatrici ed ai lavoratori autonomi, l’impresa appaltatrice dovrà trasmettere tutta la 
documentazione relativa alla sicurezza; le stesse dovranno essere informate dall’impresa appaltatrice in merito 
alle decisioni prese durante le riunioni, i sopralluoghi e le ispezioni di cantiere eseguite dal Coordinatore per 
l’esecuzione. Analogamente, le imprese subappaltatrici/subfornitrici ed i lavoratori autonomi dovranno 
documentare al Coordinatore per l’esecuzione e al Responsabile del cantiere per la sicurezza l’adempimento 
delle eventuali prescrizioni impartite dal CSE, mediante invio di formale comunicazione. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
In cantiere dovranno essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti 
o colpiti da malore improvviso; la vicinanza alle strade di collegamento consentirà l’accesso alle strutture di 
pronto soccorso ed ospedaliere. La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 
art. 43 e 46, deve contenere: 

1 Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto; 
2 Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale; 
3 Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 
4 Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere; 
5 Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso. 

Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di 
sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto 
sgombro e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o 
più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, 
si fornisce a titolo esemplificato, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori 
incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai 
sensi dell'art.18 comma 1 lett. b del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 
6 del decreto medesimo. I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 6 ore 
(durata 4 ore, di cui 2 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di livello di rischio basso, di 8 ore (durata 8 
ore, di cui 3 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore (durata 16 ore, 
di cui 4 ore di esercitazioni pratiche) per le aziende di rischio di livello alto. Gli addetti al primo soccorso, ai 
sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., 
devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 14 ore per le aziende appartenenti al 
gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data di entrata 
in vigore del DM n. 388/2003.  
Indirizzi e numeri di telefono utili 
EMERGENZA SANITARIA 
- ASL sede via Monti Lepini snc, Centralino: 06 9286341, Telefono/FAX: 06 96025330, Int 503030 
- Ospedale Santa Maria Goretti, Via Canova, 04100 Latina LT, Telefono: 0773 6551 
- Ambulanza Pronto Soccorso Croce Bianca Via Pantanaccio - 04100 Latina (LT), 0773 480030, oppure 118) 
EMERGENZA SICUREZZA 
Vigili del Fuoco tel. 115 
Polizia tel. 113 
SEGNALAZIONE GUASTI 
Telecom tel. 187 (o gestore specifico)                        
Enel umero verde 803500 
Gas verificare gestore 
 
 
 

https://www.google.it/search?q=ospedale+santa+maria+goretti+telefono&sa=X&ved=0ahUKEwinj-PQ-qfYAhUrJsAKHcjcB_UQ6BMIkwEwEg
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CONCLUSIONI GENERALI 
Ai sensi del D.Lgs. 81/2008, al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, 

da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 

- ALLEGATO 1  STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA; 

- ALLEGATO 2  MODELLO DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE E ACCETTAZIONE DEL PSC E DEI 

SUOI AGGIORNAMENTI GENERALI E SPECIFICI. 

- ALLEGATO 3  GIORNALE DEL COORDINATORE (CON SPECIFICHE PERIODO COVID-19); 

- ALLEGATO 4  LISTA DI CONTROLLO POS; 

- ALLEGATO 5  COVID-19 PROCEDURE ATTUATIVE A CURA DEL CSE 

- ALLEGATO 6 LAYOUT (IMPIANTO CANTIERE) 
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ALLEGATO 1 
STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

ONERI DELLA SICUREZZA

1 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con
P.01.010.030 maglia di dimensioni non inferiore a 20 mm di larghezza e non
.a inferiore a 50 mm di altezza, con irrigidimenti nervati e paletti di

sostegno composti da tubolari metallici zincati di diametro non
inferiore a 40 mm, completa con blocchi di cls di base, morsetti di
collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e terminali,
compreso lo smontaggio a fine lavoro. Peso totale medio non inferiore
a 20 kg/ m² Moduli di altezza pari a 2,00 m

70,00 2,000 140,00

SOMMANO mq 140,00 21,07 2´949,80

2 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con
P.01.010.030 maglia di dimensioni non inferiore a mm 20 di larghezza e non
.b inferiore a mm 50 di altezza, con irrigidimenti nervati e paletti di

sostegno composti da tubolari metallici zincati di diametro non
inferiore a mm 40, completa con blocchi di cls di base, morsetti di
collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e terminali; dal
peso totale medio non inferiore a 20 kg/ m² Montaggio per nolo con
moduli di altezza pari a m 2,00

70,00 2,000 140,00

SOMMANO mq 140,00 5,39 754,60

3 Recinzione provvisionale modulare a pannelli ad alta visibilità con
P.01.010.030 maglia di dimensioni non inferiore a mm 20 di larghezza e non
.c inferiore a mm 50 di altezza, con irrigidimenti nervati e paletti di

sostegno composti da tubolari metallici zincati di diametro non
inferiore a mm 40, completa con blocchi di cls di base, morsetti di
collegamento ed elementi cernierati per modulo porta e terminali; dal
peso totale medio non inferiore a 20 kg/ m² Nolo con moduli di altezza
pari a m 2,00

120,00 4,00 480,00

SOMMANO mq/3
0gg 480,00 0,82 393,60

4 Recinzione provvisionale di aree di cantiere con rete in polietilene ad
P.01.010.060 alta densità di peso non inferiore a 220 gr/m² indeformabile di color
.a arancio brillante a maglie ovoidali, resistenza a trazione non inferiore a

1100 kg/m sostenuta da appositi paletti zincati infissi nel terreno ad
una distanza non superiore a 1,5 m compreso lo smontaggio a fine
lavoro. Altezza pari a m 1,00

50,00 1,000 50,00

SOMMANO mq 50,00 17,28 864,00

5 Tettoie per la protezione per il 1° mese Tettoie per la protezione
P.01.020.010 dall'investimento di oggetti caduti dall'alto fissate su struttura.
.b Montaggio e nolo per il 1° mese. Con struttura con tubolari da

ponteggio e lamiera grecata
4,00 4,000 16,00

SOMMANO mq 16,00 165,26 2´644,16

6 Tettoie per la protezione per mesi successivi al primo Tettoie per la
P.01.020.020 protezione dall'investimento di oggetti caduti dall'alto fissate su
.b struttura. Nolo per i mesi successivi al primo, compreso gli oneri di

manutenzione e tenuta in esercizio. Con struttura con tubolari da
ponteggio e lamiera grecata

3,00 16,00 48,00

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 48,00 7´606,16
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 48,00 7´606,16

SOMMANO mq 48,00 8,49 407,52

7 Parapetto laterale di protezione anticaduta - mensole con blocco a vite
P.01.030.010 Parapetto laterale di protezione anticaduta costituito da aste metalliche
.a verticali, montate ad interasse non inferiore a cm 180 e altezza utile

non inferiore a cm 100; dotate di piastra metallica fissata con tasselli
ad espansione nella quantità e dimensione richieste dall'impiego,
traverse e elemento fermapiede. Valutata al metro lineare di parapetto
Per delimitazioni orizzontali o scale nolo per il 1° mese o frazione

20,00 20,00

SOMMANO m 20,00 10,48 209,60

8 Parapetto laterale di protezione anticaduta - mensole con blocco a vite
P.01.030.010 Parapetto laterale di protezione anticaduta costituito da aste metalliche
.b verticali zincate, montate ad interasse non inferiore a cm 180 di

altezza utile non inferiore a cm 100; dotato di mensole con blocco a
vite per il posizionamento delle traverse e del fermapiede. Valutato al
metro lineare di parapetto Per delimitazioni orizzontali o scale nolo per
ogni mese dopo il 1°

3,00 20,00 60,00

SOMMANO m/30 gg 60,00 1,71 102,60

9 Estintore a polvere, omologato secondo DM del 20/12/82, con valvola
P.01.040.010 a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di indicazione di
.f carica e sistema di controllo della pressione tramite valvola di non

ritorno Da 6 kg, classe 113BC
2,00 4,00 8,00

SOMMANO cad/
30gg 8,00 5,23 41,84

10 Estintore carrellato a polvere omologato secondo DM 6/3/92
P.01.040.070 ricaricabile, completo di valvola a leva, valvola di sicurezza a molla e
.a manometro di indicazione di carica, pistola e cono di diffusione Nolo

da 30 kg, classe AB1C
1,00 4,00 4,00

SOMMANO cad/
30gg 4,00 28,26 113,04

11 Box bagno - Montaggio e nolo per il 1° mese Box bagno, costituito da
P.01.050.030 struttura in materiale plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in
.a pvc, porta esterna in materiale plastico e maniglia di sicurezza. Vaso

avente sistema di scarico a fossa chimica e comando di lavaggio ed
espulsione a leva. Montaggio e nolo per il 1° mese Da minimo cm 100
x 100 con vaso a sedere

1,00

SOMMANO cad 1,00 120,85 120,85

12 Box bagno - Nolo per i mesi successivi al primo Box bagno, costituito
P.01.050.040 da struttura in materiale plastico autoestinguente, pavimenti in lastre in
.a pvc, porta esterna in materiale plastico e maniglia di sicurezza. Vaso

avente sistema di scarico a fossa chimica e comando di lavaggio ed
espulsione a leva. Nolo per i mesi successivi al primo, compreso gli
oneri di manutenzione e tenuta in esercizio Da minimo cm 100 x 100
con vaso a sedere

1,00 3,00 3,00

SOMMANO cad/
30gg 3,00 78,96 236,88

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 8´838,49
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 8´838,49

13 Monoblocco prefabbricato - Montaggio e nolo per il 1° mese
P.01.050.090 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi, guardiole, uffici e
.b locali infermeria: costituito da struttura in acciaio zincato a caldo e

pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non inferiore a
mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10 con
poliuretano espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno
truciolare idrofugo rivestito in pvc, serramenti in alluminio anodizzato
, impianto elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90, interruttore
generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale
termoplastico autoestinguente. Soluzione: con una finestra e
portoncino esterno semivetrato (esclusi gli arredi). Montaggio e nolo
per il 1° mese dimensioni 450 x240 cm con altezza pari a 270 cm

2,00

SOMMANO cad 2,00 537,53 1´075,06

14 Monoblocco prefabbricato - Nolo per i mesi successivi al primo
P.01.050.100 Monoblocco prefabbricato per mense, spogliatoi, guardiole, uffici e
.b locali infermeria, costituito da struttura in acciaio zincato a caldo e

pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich non inferiore a
mm 40, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate da 5/10 con
poliuretano espanso autoestinguente, pavimenti in lastre di legno
truciolare idrofugo rivestito in pvc, serramenti in alluminio anodizzato
, impianto elettrico canalizzato rispondente alla L 46/90, interruttore
generale magnetotermico differenziale, tubazioni e scatole in materiale
termoplastico autoestinguente. Soluzione: con una finestra e
portoncino esterno semivetrato (esclusi gli arredi). Nolo per i mesi
successivi al primo, compreso gli oneri di manutenzione e tenuta in
esercizio dimensioni 450 x240 cm con altezza pari a 270 cm

2,00 3,00 6,00

SOMMANO cad/
30gg 6,00 396,74 2´380,44

15 Cartello di forma triangolare, fondo giallo, in lamiera di acciaio
P.01.060.010 spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese Di lato
.a 60 cm, rifrangenza classe I

5,00

SOMMANO cad/
30gg 5,00 4,29 21,45

16 Cartello di forma circolare, segnalante divieti o obblighi, in lamiera di
P.01.060.020 acciaio spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese:
.a Di diametro 60 cm, rifrangenza classe I

5,00

SOMMANO cad/
30gg 5,00 5,79 28,95

17 Cartello di forma rettangolare, fondo giallo in lamiera di acciaio
P.01.060.030 spessore 10/10 mm con rifrangenza classe I; costo di utilizzo del
.a segnale per un mese: Di dimensioni 90x135 cm

5,00

SOMMANO cad/
30gg 5,00 25,38 126,90

18 Trabatello mobile in tubolare, completo di ritti, piani di lavoro, ruote e
P.03.010.020 aste di stabilizzazione. A quattro ripiani, altezza utile di lavoro 9,0 m -
.c Per il 1°mese o frazione

4,00 9,000 36,00

SOMMANO m 36,00 25,21 907,56

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 13´378,85
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 13´378,85

19 Trabatello mobile in tubolare, completo di ritti, piani di lavoro, ruote e
P.03.010.020 aste di stabilizzazione. A quattro ripiani, altezza utile di lavoro 9,0 m -
.f Nolo per ogni mese dopo il 1°mese

36,00 2,000 72,00

SOMMANO m/30 gg 72,00 15,62 1´124,64

Parziale euro 14´503,49

T O T A L E   euro 14´503,49

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 
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ALLEGATO 2 
MODELLO DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE E ACCETTAZIONE DEL PSC  

E DEI SUOI AGGIORNAMENTI GENERALI E SPECIFICI 
 

 

- Il sottoscritto ________________ in qualità di legale rappresentante della ____________________, 

aggiudicataria dell’appalto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000, consapevole delle 

sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,  

DICHIARA 

di aver preso visione e di accettare il PSC e dei suoi aggiornamenti generali e specifici. 

lì _______________ 

TIMBRO E FIRMA  

DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
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ALLEGATO 3 
GIORNALE DEL COORDINATORE 

(CON SPECIFICHE PERIODO COVID-19) 
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ALLEGATO 4 
LISTA DI CONTROLLO P.O.S. 

 

CONTROLLO EFFETTUATO: ANTE LAVORAZIONI ■               DURANTE LE LAVORAZIONI □ 

P.O.S. redatto da: ______________ Data ricezione del P.O.S.: ________ 
 

DATI / DOCUMENTI SI NO da integrare Note 

Anagrafica Committente         

Anagrafica Appaltatore         

Anagrafica subappaltatore/i         

Anagrafica Progettisti         

Anagrafica Direzione Lavori         

Anagrafica CSP (Coord.Sicur. in fase di progett.)         

Anagrafica  CSE (Coord.Sicur. in fase di esecuzione)         

Ubicazione del cantiere e recapiti         

Descrizione dettagliata dei lavori in appalto         

attività e lavorazioni impresa appaltatrice         

attività e lavorazioni  subappaltatori e lavoratori autonomi         

Nominativo del Datore di Lavoro         

Nominativo RSPP         

Nominativo del Medico Competente         

Nominativo RLS         

Nominativo Direttore Tecnico         

Nominativo capo cantiere         

Nominativi addetti alla gestione delle emergenze         

primo soccorso         

antincendio         

varie         

Indicazione delle specifiche mansioni inerenti la sicurezza 

di ogni figura nominata   
        

Indicazione del numero di iscrizione alla C.C.I.A.A. della 

provincia di competenza, dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti  

        

Sottoscrizione P.O.S. dall'Appaltatore         

Sottoscrizione P.O.S. degli addetti alla gestione delle 

emergenze 
        

Sottoscrizione P.O.S. del Committente         
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Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti ed 

autonomi 
        

Analisi e valutazione dei Rischi con eventuali prescrizioni 

mediche per i lavoratori 
  

    
  

Individuazione misure preventive e protettive, integrative 

rispetto a quelle indicate nel PSC in relazione ai rischi 

connessi alle lavorazioni 

  

    

  

Individuazione procedure complementari e di dettaglio 

richieste dal PSC 
  

    
  

Descrizione attività di cantiere          

Modalità organizzativa e turni di lavoro (eventuali)         

Cronoprogramma (programma esecutivo dettagliato 

riferito alle lavorazioni in proprio e a quelle dei lavoratori 

autonomi/subappaltatori) 

        

Elaborati grafici (layout) relativi alle fasi realizzative nel 

rispetto ed in relazione al cronoprogramma 
        

Allegati          

Dichiarazione di Presa visione ed accettazione del PSC         

Rapporto di valutazione del Rumore con eventuali prescrizioni 

mediche per i lavoratori 
        

Rapporto di valutazione delle vibrazioni meccaniche con 

eventuali prescrizioni mediche per i lavoratori 
  

    
  

Documentazione relativa all'informazione ed alla formazione 

fornite ai lavoratori da occupare in cantiere   
      

Copia avvenuta denuncia Enti Previdenziali e infortunistici ed 

estremi propria iscrizione Istituti previdenziali ed assicurativi   
      

Copia DURC in corso di validità         

Dichiarazione organico medio annuo (ultimi 5) distinto per 

qualifica 
        

Elenco/documentazione tecnica ponteggi, trabattelli, opere 

provvisionali di notevole importanza, etc. 
        

Elenco macchine ed impianti da utilizzare         

eventuali da noli a freddo         

eventuali da noli a caldo         

Elenco sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere 

con le relative schede di sicurezza 
        

Elenco DPI forniti ai lavoratori         

Programma Sanitario         

Idoneità dei lavoratori in merito alle mansioni svolte         

Registro delle visite mediche obbligatorie         
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Registro delle vaccinazioni antitetaniche          

Elenco documentazione di cantiere e aggiornamento         

Libro unico del cantiere o copia autenticata         

Registro infortuni o copia autenticata         

Sono stati altresì allegati, o integrati nel P.O.S.:         

Dichiarazione in merito all’assolvimento delle prescrizioni 

previste dall’art.101 co. 2 (obblighi di Trasmissione)    
      

Dichiarazione attestante l’adempimento prescritto dall’art. 100 

co. 4 e dall'art. 102 del D.lgs. 81/2008 (messa a disposizione 

dei piani al proprio RLS, etc.)   

      

Registro e schede di manutenzione impianti di cantiere 

(eventuali) 
        

Indicazione procedure di cessazione impianti di cantiere 

(eventuali) 
        

Piano gestione terre e rocce da scavo 
        

Schema Cartello di cantiere         

Eventuali proposte integrative al PSC, così come previsto 

all’art.100 comma 5 del D.lgs. 81/08: 
        

Sono state formulate proposte integrative al PSC         

Le proposte sono relative all’organizzazione del cantiere         

Le proposte sono relative agli apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture 
        

Le proposte sono relative alla cronologia, ai tempi delle 

lavorazioni o alle loro interferenze 
        

Sono evidenziati con un pallino gli elaborati/dichiarazioni/dati minimi che l'impresa dovrà presentare con 

urgenza 

Il PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA presentato è: 

□ idoneo ad essere utilizzato in cantiere 

□ idoneo ad essere utilizzato in cantiere con le seguenti integrazioni/prescrizioni: 

  

Il PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA presentato è: 

□ inidoneo ad essere utilizzato in cantiere, per le seguenti motivazioni: 
 

pertanto si richiede all’impresa esecutrice di adeguarlo. Il PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA adeguato dovrà 

essere consegnato al Coordinatore per l’esecuzione per l'approvazione: 

□ prima dell’inizio dell’attività di cantiere 

□ entro il ___/___/2020 

Data elaborazione del presente documento:  

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 
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ALLEGATO 5 
COVID-19 PROCEDURE ATTUATIVE A CURA DEL CSE 

 

Il presente documento viene prodotto al solo scopo di consentire alle imprese a vario titolo coinvolte di 

predisporre un POS adeguato e condivisibile/accettabile da parte dello scrivente CSE. 

In mancanza del documento richiesto che dovrà essere titolato  

“RISCONTRO ALLE PROCEDURE ATTUATIVE DEL PSC” 

nessuna attività sarà consentita in cantiere. Segnaliamo ancora che, a prescindere dalle attività in corso, stato 

dell’arte del cantiere, disposizioni interne di impresa, ordini della DIREZIONE LAVORI, i vari protocolli che si 

stanno susseguendo, in linea generale, prevedono la sospensione delle lavorazioni (oppure il rinvio 

dell’inizio delle lavorazioni stesse) nei seguenti casi:  

1. La lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di 1 m, ma non 

sono possibili altre soluzioni organizzative e non sono disponibili, in numero sufficiente, mascherine e altri dpi 

(guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.).  

2. L’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la previsione di una 

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della 

distanza interpersonale di 1 m tra le persone che li occupano; non è possibile assicurare il servizio mensa in 

altro modo per assenza, nelle adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali in cui consumare il pasto, non è 

possibile ricorrere ad un pasto caldo anche al sacco, da consumarsi mantenendo le specifiche distanze.  

3. Non sia possibile, in presenza di lavoratore affetto da COVID-19 - stante la necessità di porre in quarantena 

tutti i lavoratori che siano venuti a contatto con il collega contagiato - attuare una riorganizzazione del cantiere 

e la revisione del cronoprogramma delle lavorazioni.  

4. In caso di pernotto degli operai ed il dormitorio non abbia le caratteristiche minime di sicurezza richieste e/o 

non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di strutture recettive disponibili.  

5. Indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze funzionali alle specifiche 

attività del cantiere 

Detto questo, di seguito, tabella riepilogativa delle INDICAZIONI/PRESCRIZIONI DEL CSE a cui 

l’impresa dovrà rispondere redigendo il documento sopra richiesto denominato 

“RISCONTRO ALLE PROCEDURE ATTUATIVE DEL PSC PROPEDEUTICO ALL’AGGIORNAMENTO DEL POS” 

 A B C 

N. ATTIVITA’/ 
PROCEDURE 

INDICAZIONI/ 
PRESCRIZIONI  

DEL CSE 

RISCONTRO 
IMPRESA 

(NEL RISCONTRO 
RICHIESTO E’ 

OBBLIGATORIO 
INDICARE IL TITOLO 
DEL CAPITOLO COSI’ 

COME RIPORTATO 
NELLA COLONNA “A” 

DEL PRESENTE 
DOCUMENTO) 

1 procedure per la 
gestione degli 
accessi (soggetti 
diversi dal 
lavoratore) 

Fermo restando la disposizione del layout relativamente ai soggetti 
diversi dal lavoratore, il datore di lavoro dovrà trasmettere 
preferibilmente in via telematica, la procedura per l’ingresso in cantiere. 
Il datore di lavoro deve predisporre documenti cartacei (opuscoli, 
procedura specifica per l’ingresso in cantiere, etc) per gestire le 
eventuali visite non preventivamente organizzate 
 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DI TUTTE LE ATTIVITA’ FINO ALLA RISOLUZIONE DELLA 
CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa di 
comunicare le modalità 
con cui vengono svolte 
tali attività 
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2 Disposizioni 
generali 

Il Datore di lavoro/Responsabile di Cantiere/capocantiere deve avere 
traccia della effettiva applicazione del documento integrativo al PSC e 
dei protocolli/disposizioni;  
Il “Comitato interno AntiCovid” o semplicemente il responsabile della 
gestione e controllo di tale attività vigila e registra giornalmente 
l’attuazione delle disposizioni consegnando al Datore di 
lavoro/Responsabile di Cantiere/capocantiere il relativo rapporto; 
Il Datore di Lavoro dovrà effettuare periodici sopralluoghi al fine di 
attestare l’applicazione delle misure di contenimento e dei 
protocolli/disposizioni;  
In caso di criticità specifiche (addetti/terzi con sintomi, riscontro di 
avvenuta comunicazione di addetti/terzi che hanno avuto contatti con 
persone positive, mancato rispetto da parte di addetti/terzi di misure di 
prevenzione e/o protocolli/disposizioni, ecc.), il “Comitato interno 
AntiCovid” o semplicemente il responsabile della gestione e controllo di 
tale attività dovrà immediatamente informare il Responsabile di 
cantiere, il Datore di Lavoro ed il CSE per gli atti conseguenti; 
Il Datore di lavoro/Responsabile di Cantiere dovrà sospendere le fasi 
lavorative o l’intera attività di cantiere nel caso in cui ritenga che le 
inadempienze/criticità comunicate dal “Comitato interno AntiCovid” o 
semplicemente il responsabile della gestione e controllo di tale attività 
costituiscano rischio grave e imminente per la salute dei lavoratori e, 
quindi, avvertire il CSE e la Direzione dei lavori; 
Al termine del periodo emergenziale, ad oggi indicato nel 31.07.2020, 
cessano di avere efficacia le misure adottate per contenere la diffusione 
del COVID-19. 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DI TUTTE LE ATTIVITA’ FINO ALLA RISOLUZIONE DELLA 
CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa di 
comunicare le modalità 
con cui vengono svolte 
tali attività 

3 nuova 
pianificazione dei 
percorsi anche per 
l’accesso agli 
spazi comuni 
finalizzata a ridurre 
gli assembramenti 
valutando anche 
l’impiego di 
veicoli/escavatori/
etc 

Se necessario modificare il layout di cantiere, anche valutando percorsi 
singoli e non in gruppo; nel caso di apparecchi di sollevamento, si 
dispone l’utilizzo per singola unità lavorativa; nelle zone di 
carico/scarico, o nelle zone in cui è prevista la compresenza di più 
imprese tenere le distanze minime e ove ciò non sia possibile contattare 
il CSE.  
 
 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DELLE LAVORAZIONI INTERESSATE FINO ALLA RISOLUZIONE 
DELLA CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa 
confermare o indicare 
soluzioni alternative sul 
layout di cantiere e le 
modalità di 
spostamento (a piedi, 
con veicolo, etc.) 

4 servizi igienici 
dedicati alle 
imprese in appalto 
- subappalto – sub 
affidamento, 
nonché ai fornitori 
ed altre unità 
esterne 

È consigliabile avere in disponibilità servizi igienici dedicati; in caso di 
impossibilità in tal senso è obbligatorio sanificare il servizio igienico 
dopo ogni utilizzo  
 
 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DELLE LAVORAZIONI INTERESSATE FINO ALLA RISOLUZIONE 
DELLA CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa 
indicare sul layout di 
cantiere la posizione dei 
servizi igienici e le 
modalità per assolvere 
alla criticità segnalata 
 

5 modalità di 
misurazione della 
temperatura 
corporea 

La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un 
trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della 
disciplina privacy vigente. A tal fine il CSE suggerisce di rilevare la 
temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare 
l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo 
qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito 
l’accesso al cantiere. Il CSE individua nel box ufficio/spogliatoio la 
zona in cui far permanere le persone risultate con una temperatura 
corporea superiore ai 37,5 °; tale area sarà interdetta all’accesso da 
parte di altri lavoratori (esclusiva presenza del personale in isolamento 
momentaneo) 
 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DELLE LAVORAZIONI INTERESSATE FINO ALLA RISOLUZIONE 
DELLA CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa di 
comunicare le modalità 
con cui vengono svolte 
tali attività 
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6 regole 
fondamentali di 
igiene e dei 
comportamenti 
adeguati da 
utilizzare per 
contrastare la 
diffusione del 
COVID-19 

il datore di lavoro mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le 
mani; è raccomandata la frequente pulizia delle mani, provvedendo a 
lavare le stesse anche se si indossano guanti monouso con acqua e 
sapone o con soluzione idroalcolica ove non presenti acqua e sapone. 
In assenza di acqua e sapone, le soluzioni idroalcoliche possono 
essere ubicate in punti quali l’ingresso dei cantieri o in prossimità 
dell’ingresso dei baraccamenti, mense, spazi comuni, et. Ancora è 
obbligatorio: 
evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni 
respiratorie acute; evitare abbracci e strette di mano; igiene respiratoria 
(starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con 
le secrezioni respiratorie); evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 
non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; coprirsi bocca e naso se 
si starnutisce o tossisce; Le imprese mettono a disposizione idonei 
mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la frequente pulizia delle 
mani con acqua e sapone. I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani 
con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le pause pranzo 
e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DELLE LAVORAZIONI INTERESSATE FINO ALLA RISOLUZIONE 
DELLA CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa di 
comunicare le modalità 
con cui vengono svolte 
tali attività 

7 Luogo/contenitore 
dove dismettere i 
dispositivi di 
protezione 
individuale non più 
utilizzabili 

Il CSE indica in un big-bag esclusivo (o similare) il contenitore dove 
depositare il materiale utilizzato; l’impresa dovrà attenersi alle corrette 
modalità di smaltimento sulla base della normativa vigente (rifiuti 
specifici) 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DELLE LAVORAZIONI INTERESSATE FINO ALLA RISOLUZIONE 
DELLA CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa 
indicare il luogo e il tipo 
di contenitore specifici 

8 presenza di 
lavoratori che 
hanno manifestato 
la sussistenza 
delle condizioni di 
pericolo (sintomi 
di influenza, 
temperatura, o 
contatto con 
persone positive al 
virus nei 14 giorni 
precedenti, etc.) 

Il datore di lavoro vieta l’ingresso o la permanenza in cantiere, 
informando il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e facendogli fare 
ritorno, ove possibile, al proprio domicilio. Il datore di lavoro si attiva per 
assicurare quotidianamente, all’inizio del turno di lavoro, il rispetto della 
presente disposizione o utilizzando idonei strumenti di misurazione 
della febbre o anche mediante dichiarazione sostitutiva da parte del 
dipendente 
 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DELLE LAVORAZIONI INTERESSATE FINO ALLA RISOLUZIONE 
DELLA CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa di 
comunicare le modalità 
con cui vengono svolte 
tali attività  

9 pulizia giornaliera 
e sanificazione 
periodica dei locali 
e ambienti chiusi  

Per le attività specifiche si rimanda alle seguenti norme: 
- la definizione di Pulizia e Sanificazione è contenuta nel D.M. 7 
luglio 1997, n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della legge 
25 gennaio 1994, n. 82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, 
di disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione” 
- La norma di riferimento per la Pulizia e Sanificazione di ambienti 
non sanitari è costituita dalla Circolare Ministero della Salute n. 5443 del 22-
02-2020 
 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DELLE LAVORAZIONI INTERESSATE FINO ALLA RISOLUZIONE 
DELLA CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa di 
comunicare le modalità 
con cui vengono svolte 
tali attività anche in 
ambito 
formativo/informativo 

10 pulizia giornaliera 
e sanificazione 
delle attrezzature 
compreso 
pulsantiere, quadri 
comandi, volanti, 
ecc. delle 
postazioni di 
lavoro degli 
operatori addetti 
alla conduzione di 
macchine e 
attrezzature e dei 
mezzi di trasporto 

L’Impresa deve garantire tale attività o mediante proprio personale o 
mediante ditte autorizzate 
Le attività possono essere normalmente eseguite da maestranze del 
cantiere, adeguatamente informate e formate su tali operazioni e dotate 
dei Dispositivi di Protezione individuali necessari sulla base dell’analisi 
delle schede di sicurezza dei prodotti detergenti e disinfettanti forniti e 
previsti per la protezione dal contagio, o possono (in particolare la 
sanificazione periodica) essere eventualmente affidate a società 
specializzata. 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DELLE LAVORAZIONI INTERESSATE FINO ALLA RISOLUZIONE 
DELLA CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa di 
comunicare le modalità 
con cui vengono svolte 
tali attività 
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11 utilizzo di soluzioni 
idroalcoliche da 
posizionare 
all’ingresso del 
cantiere o in 
prossimità dei 
baraccamenti, 
spazi comuni 

Allo stato attuale non risultano in letteratura scientifica studi che trattino 
in maniera specifica la disinfezione sul Virus Sars-COV-2, pertanto le 
indicazioni giunte dagli enti nazionali ed internazionali di sanità, si 
basano sulle similitudini con i Coronavirus in circolazione. Non vi è 
comunque dubbio, allo stato attuale, che mantenere un alto livello di 
igiene personale e degli ambienti di vita e di lavoro, mediante normale 
pulizia a cui aggiungere interventi di disinfezione, sia un forte deterrente 
alla propagazione dei virus, tra cui il COVID-19.  
Di seguito si riportano alcune note esplicative ed orientative rispetto ai 
prodotti disinfettanti ed alle metodiche normalmente proposte dalle 
imprese specializzate per il protocollo di sanificazione e disinfezione 
ambientale in cantiere, od anche presso le strutture fisse delle imprese. 
Detergenti, disinfettanti e disinfestanti (Biocidi) – da sito ISS I termini 
detergente e disinfettante sono spesso confusi tra loro:  
- il primo ha lo scopo di rimuovere lo sporco (detergere),  
- il secondo è formulato per diminuire drasticamente la presenza di 
batteri, funghi, e/o virus (disinfettare) e organismi superiori, quali insetti, 
roditori, etc. (disinfestante). Questi tipi di prodotto sono anche distinti 
dal fatto che i disinfettanti/disinfestanti non sono di libera vendita come 
i detergenti, ma sono soggetti ad una procedura autorizzativa 
armonizzata a livello nazionale ed europeo per la messa a disposizione 
sul mercato. 
 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DELLE LAVORAZIONI INTERESSATE FINO ALLA RISOLUZIONE 
DELLA CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa 
indicare le modalità di 
individuazione sul 
mercato di tali soluzioni, 
sentito il medico 
competenze e tutte le 
figure dell’impresa 
attinenti (R.S.P.P., etc) 

12 distanza 
interpersonale di 1 
metro o minore di 1 
metro 

Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza il CSE 
esamina con la DL, con il committente/responsabile dei lavori, con 
l’impresa e con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in essere, 
compresa, ove possibile, un’eventuale diversa organizzazione del 
lavoro e/o un nuovo cronoprogramma dei lavori, al fine di favorire lo 
sfasamento temporale e spaziale delle lavorazioni evitando situazioni 
di criticità dovute alla presenza di più imprese o squadre  
Ciò vale anche nel caso in cui non siano disponibili, in numero 
sufficiente, mascherine e altri dispositivi di protezione individuale 
(guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc..) conformi alle disposizioni delle 
autorità scientifiche e sanitarie (risulta documentato l'avvenuto ordine 
del materiale di protezione individuale e la sua mancata consegna nei 
termini). 
IN CASO DI INADEMPIENZA: IL CSE ATTESTA LA SOSPENSIONE 
DELLE LAVORAZIONI INTERESSATE FINO ALLA RISOLUZIONE 
DELLA CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa di 
comunicare le modalità 
con cui vengono svolte 
tali attività e comunicata 
la criticità al CSE 

13 trattamento ed 
isolamento del 
personale che 
sviluppi febbre e 
sintomi di 
infezione 
respiratoria quali 
la tosse.  
 
 

Nel caso di un lavoratore che si accerti affetto da Covid-19 durante le 
attività di cantiere occorre aderire al protocollo sanitario interno 
dell’impresa che dovrà tra l’altro prevedere le modalità di messa in 
quarantena di tutti i lavoratori o altre figure interessate dal cantiere e 
che abbiano avuto accesso allo stesso- 
 
IN CASO DI INADEMPIENZA O DI IMPOSSIBILITA’ ALLA 
RIORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E DEL 
CRONOPROGRAMMA DELLA LAVORAZIONI: IL CSE ATTESTA LA 
SOSPENSIONE DELLE LAVORAZIONI INTERESSATE FINO ALLA 
RISOLUZIONE DELLA CRITICITA’ 

Obbligo dell’impresa di 
comunicare le modalità 
con cui vengono svolte 
tali attività 
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TABELLA DA INSERIRE NEL POS E DA ESPORRE IN CANTIERE 
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ALLEGATO 6 
LAYOUT (IMPIANTO CANTIERE) 
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